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(DELL'ANNO MDCCCXX.) 



VIGESIMA ADUNANZA ORDINARIA. 

Giorno 27 Maggio. 

Il Socio e Direttore della Sezione Sig. Prof. Stefano 
Andrea Renier presentò e lesse il Rapporto, del quale 
nell'Adunanza del dì 5 Ottobre 1818 fu incaricato. In 
quattro Parti l'ha diviso. 

Nella prima espone qualmente il Sig. Dottor Fran- 
cesco Orazio Scortegagna di Lonigo , con supplica 3 Set- 
tembre 1 8 1 8 all' Eccelso I. R. Governo Generale chie- 
se , che da questa Centrale Sezione dell' Imp. R. Istituto 
in Padova sia esaminato un suo Opuscolo, che unisce, 
ristampato con aggiunte quale versa sopca un Ittio- 
lito delle Cave Bolchesi, e che Essa si compiaccia ester- 
nare il proprio giudizio sul proposto argomento. L'Ec- 
celso I. R. Governo Generale con Attergato 3o Set- 
tembre 1 8 1 8 -$} rimise a questa Centrale Sezione tanto 
la supplica, quanto l'Opuscolo, = perchè a senso del 

(1) De lingulari le thy olito , Epistola Francitci Oratii Scortegagna. PataYÌi, 
MDCCCXVII, 8.0 (Secundae Editioni.) cum Cy. 



53. del Decreto 28 Marzo 181 2 dia il suo giudi- 
zio. = Conseguentemente questa Sezione nell'Adunanza 
5 Ottobre 181 8, in conformità del prescrìtto dai §§. 53. 
e 54. del suindicato Decreto 28 Marzo 181 2, suo Re- 
golamento Organico, ha destinato esso Socio Sig. Re- 
nici-, Professore di Storia Naturale, ad esaminare ogni 
cosa ed a fargliene Rapporto. E siccome per giudicare 
con esattezza e col dovuto fondamento era necessario 
anco l'ispezione dell' Ittiolito medesimo; così, in forza 
della deliberazione presa nella stessa Adunanza, con sus- 
seguente lettera 24 Ottobre 181 8. N. 263, lo incaricò 
pure di portarsi in Vicenza ^ fare sull' Ittiolito stesso 
quegli esami che credesse necessarj , il che ha eseguito. 

Premesse queste nozioni , passa il Socio Sig. Pro- 
fessore Renier ad esporre il contenuto dell'Opuscolo, il 
proposto da giudicarsi, ed il risultameli lo de' suoi esa- 
mi e delle sue considerazioni. Espone quindi che il 
Sig. Dott. Scortegagna nel suo Opuscolo disamina c 
discute, se l' Ittiolito sia lo Squalo Vulpis, Lin., o lo 
Squalus Carcharias, Lin., od altro Squajo conosciu- 
to, od una specie nuova, e ch'egli conchiude coll'opi- 
nare che sia lo Squalus Vulpis, Lin. : e ciò in opposi- 
zione di quanto ha pur stampato il Sig. Com. Gio. Bat- 
tista Gazzola di Verona, che lo crede lo Squalus Car- 
charias, Lin. W . Riporta poi , che il Sig. Dott. Scorte- 
gagna fonda la sua opinione sulle seguenti osservazioni 

(a) Lettera (del Sig. Com. Gio. Battista Ganola) al Sig. Francesco Oraziv 
Scortegagna di Lonigo sopra la detcritione di un Pace parificato ec. Verona 
i8o5, 8« 



* considerazioni, i." Neil' ktiolito ì numerosi denti, che 
distintamente si vedono, sono lisci e taglienti nei lati, 
e non serrati, a." La coda è falcata, e quantunque frat- 
turata , mancante e rovesciata , qualora fosse dirizzata , 
completa, e posta a suo luogo, risulterebbe lunga quanto 
il corpo dell'animale : carattere questo proprio del solo 
Sqitalus Vulpis , Lin. 3.° Che la forma e la posizione 
delle altre pinne confermano la sua opinione. E sicco- 
me alcuni Naturalisti credettero lo Sguahts Vulpis ave- 
re la pelle liscia 7 o da sottilissime squamicelle coperta, 
cosi con private lettere 1 4 Febbrajo ed 1 1 Aprile 
i8ao, scritte allo stesso Prof. Renier, il Sig. Dott. Scor- 
tegagna aggiugne, che que' turbecolctti , in alcuni tratti 
dell' Ittioli to manifesti, sono gli attacchi di squamicelle 
cadute , delle quali altre se ne riscontrano rimaste in 
altri luoghi dell' Ittiolito stesso. E soggiugne , che nella 
situazione fratturata della coda la dimensione traversale 
della colonna vertebrale, presa là dove termina la prima 
parte rimasta in continuazione del corpo, è diversa da 
quella presa al cominciamento dell'altra parte della co- 
da stessa rimessavi rovescia; la qual differenza denota, 
che queste due parti non formano una continuazione , 
ma che ve ne manca un tratto di mezzo, coll'aggiun- 
ta del quale ne deriva la totale lunghezza della coda, 
come da lui fu indicata e segnata. 

E continua il Socio Renier ad esporre, che il Signor 
Com. Gazzola osserva all'incontro la forma del corpo, 
delle pinne e della testa dell' Ittiolito essere quella dello 
Squahis CarcJiarias, Lin.; che la coda non si riconosce 
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lunga quanto il corpo dell'animale in fatto, ma solo ar- 
bitrariamente ; che la grandezza dell' Ittiolito lo denota 
per uno Squalus Carcharias giovane, nella quale età, 
per asserzione di Linneo ( Ed. 1 3.' Gmeleni eie. ) , non ha 
i denti serrati ai lati ; ed in forza di queste conside- 
razioni il Sig. Gora. Gazzola opinare , che non sia lo 
Squalus Vulpis , Liti., ma il Carcharias, Lui. 

Nella seconda Parte il Prof. Renier passa a rivista e 
mette ad esame tutto quello che gli antichi ed i mo- 
derni Naturalisti hanno scritto intorno a questi pesci; 
scrutina le figure che ci hanno dato ; e ciò per fissare, 
con più esattezza dì quello che finora si è fatto, i ca- 
ratteri proprj e i distintivi di questi due animali nei 
loro varj stati ; attesoché nelle descrizioni , specialmente 
degli antichi, trovasi delle grandi diversità, delle con- 
traddizioni, una somma confusione tanto nei nomi, 
quanto nei caratteri , e perfino cogli stessi nomi as- 
segnati a questi pesci ne hanno descritti degli altri 
grandemente differenti . E quantunque da Linneo in 
poi, e particolarmente in questi ultimi tempi, siano 
stati, assieme cogli altri pesci, questi pure descritti e 
caratterizzati con della precisione, non ostante confron- 
tando i più cel. Ittiologhi si riscontra, che tuttora delle 
essenziali differenze e delle reali contraddizioni vi sus- 
sistono, e quindi per giudicare del nostro Ittiolito essere 
necessario fissare i caratteri veri e precisi di questi due 
animali. Poiché , per esempio , Gmelin ( 3 ) e Brousso- 

(3) Squalus Carcharias. Denlibus Iriangularibus serratis. E nelle annotazioni : i 
sex {^untori paucioribut ) dentium frequenter fossilium, triangularium ( j union 
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net K) , parlando dello Sqttalus Carcharìas , riferiscono, 
«che i denti nei Carcaria giovani non hanno i lati a 
» sega»; Artedio disse, « essere serrati quelli della raa- 
» scella superiore , ma quelli della inferiore la massima 
» parte non serrati» ( 5 ); La-Cepède si limita a dire, 
«che nei Carcaria giovani le dentellature nei lati sono 
» assai piccole » < 6 > , cosa ben ragionevole ; Duhamel lì 
descrive «triangolari, e tutti dentellati bensì, ma con 
» una grande e profonda incavatura in uno dei Iati » (7) , 
come quelli della seconda specie di Herissant (*) ec.j 

nondum scrratorum ) ordinibut etc. I. F. Gmelinus. System* Natii me Caroli a 
Liane ed. i3.« aucU etc. Lipsiac 1788. 8.» Tom. I. P. III. pag. »4 9 8. i4 99 . 
fi. 13. 

(4) Set dents soni triangulàiret , et imteìiet tur leurt bords; cet denteluret 
ne t ap'ercoivent point dant Ut jeunet etc.; quando poi nel descriverlo gli stabi- 
lisce i denti triangulàiret , et denteléet tur leurt bordi etc. Broussonct, Memoiro 
sur Ica difTercntcs espéces de» Chiens de Mer. N. 19. Le Requin. Mem. dea Scien- 
ces de Paris de l'An. 1780. Paris 1784- 4-° pag- 670. 671. 

(5) Squalut darto plano , dentibut plurimit ad latera serratit. Artcdias Syn. 
98. Canti Carchariat , Lamia et Tiburo Autorum etc. . . . Bostrum longum. Den- 
tium magnam partem triangularium eie. ...//» tuperiore maxilla latioret tunt et 
a lateribut terratit ; in inferiore teretioret et parum admodum rei maximam par- 
tem non terratit etc. — P. Artcdias Gcn. Piscium. Ictyol. P. III. (a Carolo 
a Lione edita ) Lugd. Batav. 1738. 8.° pag. 70. Gcn. 44- N. i4> 

(6) Le nombre det dentt augmente avec l'àge de T animai ( Le Requin. Squa- 
lns Carcharia, Lin.). Lortque le Requin ett encore tret-jcune, il nen montre qu'un 
rang , dant lequel on n'apperfoit mime quelque/oix , que de bien foible dente- 
luret etc. — La-Cepède. Hist. dea Poissons. Paris 1798. 4-° T. I. pag. 177. 

(y) et let màehoiret garniet , dant quelquet espéces, de tix a sept rangt de 
dentt tranchantcs dont quelquet-unct tont ttrièet par let bordi. Fig. 4- et 5. 
PI. XIX. ( nelle qnali citate figure sono poi figurati come quelli della seconda 
specie di Herissant ) Vedi la nota seguente (8; Duhamel, Traité des Pécfae» 
et Hist. des Poissons quclles iburnissent- Paris 1777. Fol. Tom. HI. Par. IL 
Sect IX. Cap. IV- Art I. Det Rcquini ou-Lamiet, Canit Carchariat, pag. 397. 
PI. XIX. fig. i-5. 

(8) Ce que je vient de dire det dentt de la première espéee de Requin , doit 
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quandoché Io stesso Linneo (9), ed il medesimo Heris- 
sant ( ,0 > nella sua prima specie, che è il vero Carcha- 
rias, L.y Bonnaterre <«■>, Pennati") , Bloch f |3 >, Boschi, 

s cntcndre de mème par rapport à cellet de la seconde eipécc ( planehe 111. ); 
atee celle dijfercncc cepcnJartl , t/itc ces dcrnieres ont un de leurs liords /ori 
cchancré ( A. pi III. ) , ce qui fait quelle se terminent par une pointe ( B. mi - 
me pi. ) dont la direction etc. Herisgant. Recherchca sur les usageg du grand 
nombre dea dcnls du Canis Carch.uias ole Hist. dea Scirocca de Paris An. i y4g- 
Paris 17^3. 4-" pag- J 57. pL III- Quelli della prima s])ccic sono riportati alla 
Nota [> vi- 
te) Squalus Carcharias , 13. S. dorso plano, dentibus serratis. E nelle anno - 
Iasioni, per ciò che riguarda i denti, niente altro aggiugne, se non che den- 
tes sex ordinum. Car. a Lione. Sy eterna Nalurac. Ed. XIIL Vindobonae 1767. 
8.° T. I. pag. 4<>o. E coti nelle edizioni anteriori. 

(to) Les màchoires du Bequin, qui me son tombées entre let mahu, étoient 
de deux espéces. La première ( pi L et II. ) avoit plusieurs rangées de dents etc. 
Ces dents étoient piate» et triangulaires, comme un soit: elles avoient leurs bordi 
(E. F. , pi. II. ; dentelées, de crainte ete. Herissant loc. cit pag. 157. Quelli 
della seconda apecie sono i riportati alla Nota (8). 

(11) Le Requin, 19. S. Carcharias etc. Le dot plat et très-large. Les dents ere- 
nelies de chaque còti come une lame de scie .... Les màchoires sont armées 
d'un grand nombre de dents disposées en files, triangulaires, et denteUes sur les 
hords etc. — Bonnaterre, Encyclop. Method. Ichlhyologie. Padone 1791. 4-° 
pag. 9. et pi. 7. fig. ae. 

(ia) The mouth of this fish is furnisned Wilh ( sometimes ) a sixfold rcrw of 
teeth, fiat, triangular, exceedingìy sharp at their edges, and Finely serrated etc. — 
Pcnnat British zoology. London /,<> 1 7761 Voi. III. Class. IV. Fiscb. N. 4 a- 
Whitc Shark ( Squalos Carcharias ) pag. g4 

( 1 3) L'ouverture de la bouche est large , et redoutable par le grand nombre 
de rangées de dents dentelées et pointues dont elle est armi e. M. E. Block 
Ichtyologie. Berlin. 178S. Par. IV. pag. 3i. N. XI. de la Lamie ( Squnlus 
Carcharias, Lia ) PI. CXIX. fol. 

Le Squale Requin, Squalus Carcharias Lin. , qui a les dents trìanguìai- 
res et dentelées de deux còtés. Bosc. Dict. d' Hist Nat Paris i8o3. 8.° Tom. XXI. 
pag. i85. — ses màchoires sont armées de plusieurt rangs de denti pointues , trian- 
gulaires, applaties , Jentelccs et hìanches etc. Idem loc. cit. T. XIX. pag. 3a5. 
Requin. — - Nella sua Hist. Nat, des Poissons, An. IX. i6.° Tom. T III, pag. a 5 5., 
ripete le stesse parole di Bloch. 
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Miiller ( ,5 ) , Spallanzani ' ,6 >, Cuvier («7), Risso (»•) , e 
quasi tutti gli altri più celebri Ittiologhi , non fanno 
l'eccezione di Graelin e eli Broussonet, non la differenza 
espressa da Artedio , ne li appropriano quelli di Duhame), 
ma tutti li stabiliscono propriamente « triangolari e ser- 
» rati nei .lati», quali sono pur quelli dallo stesso Rcnier 
esaminati nelle mandibule di un grande e vero Squalus 
Carcharias, Zm.,clie esistono nel Gabinetto di Storia Nn- 
turale di questa I. R. Università ; e cosi li figura anco Stc- 
none('9> e parecchi altri. Le stesse incertezze e coutraddi- 
zioni riferisce incontrarsi d' intorno alla forma della testa , 
poiché alcuni la dicono « anteriormente rotondata » ( ao ) , 

(15) Squalus Carcharias dorso plano, dentibut serratis. O. F. Moller, Zoologiae 
Danicae Prodromus. Hauniac 1776. 8.° p. 38. N. 3i6. 

(16) / denti della mandibola superiore tono triangolari , per di fuori piatii, 
per di dentro appena convessi, trinciati a sega negli orli, lunghi ec. . . . i denti 
della mandibola inferiore non ho saputo trovar altro divario fra essi e quelli 
della mandibola, superiore, fuori solo d'essere proporzionalmente più minuti, con- 
venendo poi con loro in tutte le altre circostante , fra le quali non è da ommet- 
tere che ai lembi sono fatti a forma di sega ec. Spallanzani. Viaggi alle due 
Sicilie. Pavia i 79 3. Tom. IV. pag. 33 7 -338. 

(17) Le Bequin proprement dit, ou plutot Requiem (Squalus Carcharias) etc. . . . 
se reconnait à ses denti en triangle à peu près isocèle, à còtes rectilignes et den~ 
telées, arine terribU etc. Cuvier, Règne Animai. Paria 1817. 8.« Tom. II. pag. 136. 

(18) 5. Bequin. S. Carcharias, Lin. S. cinereus, dorso depresso , dentibus trian- 
gularihus utriusque serralis , pinnis pecloralibus maximis. Le Bequin .... I* 

mandibule est gamie de six rangées de dents bianche s , triangulaires, comprimées, 

1 

dentelées sur leurs bords. A la màchoire infci ieure ces dents forment moins des 
rangs; elles sont moins comprimées, et moins dentelées. Risso, Icbtyologie de 
Nice, 1810. Paria 8.0 pag. a5o6. 

(19) Nicolai Stenonia Nosologiae specimen, Cani* Carchariae dissectum caput. 
Amjtelod. 1669. ia.° pag. 90. Tab. IV. 

(ao) Capite et dorsoque latissimis. Rondclctii de Piacibns. Lugd. Bat 1754. 
fol. Lib. III. Cap. XII. pag. 3 9 i. — La téle est aplatie, et le museau étoil ar 
rondi. Brouwouet, loc. eh. pag. 671. — £a lète est aplatie, et terminée par un 

M 
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ed altri « appuntata » ( a, > . Medesimamente fa osservare 
dello Squalus Vulpis , Lin, , che alcuni lo descrivono 
colla pelle liscia («0 , altri colla pelle fornita di piccoli tu- 
bercoli (j3) , ed alcuni altri questa la dicono coperta da 
minute scaglie quando d' altronde tutti convengono 

muscau un peu arrenili. La-Cepcde, loc. cit. pag. i 7 j . — La tite est aplalie, ter- 
minée par un muscau arrendi etc. — Risso, loc. cit pag. a 5. — E Bonnaterre 
nell' Encycl. loc. cit, alla PI. 7. fig. ao., e Bloch, loc. cit alla PI. CXIX., lo 
figurano essi pure colla testa pianata e terminata in rotondo ec ce. ; quandoché 
lo stesso Bloch descrivendolo disse che ha la testa che termina in punta corta. 
Vedi la nota seguente (ti). 

(31) liostrum longum. Artcdius loco cit, pag. 70. — lète large , mais peu 
haute et -terminèe par un muscau pointu. Ray. Zool. Univ. Paris i8o4- 4- a 
pag. 5o8. Requin. — La téle, qui est large et mince par devant, se termine en 
une potate courte. Bosc. Hist. Nat loc. cit pag. a55. — et la lete, qui est min- 
ce et large, se termine anterieuremenl en pointe courte. Idem Dict. d' Hist Nat 
loc. cit pag. 3a5. — Appuntato ha il muso , tondeggiante il capo, ec. Spalla mani, 
loc. cit pag. 3a6. — La lète, qui est large et mince par devant, se termine en 
une pointe courte. Bloch, loc. cit pag. 3i.— Le museau est alongé , eie. Hist 
des Pécbes dans lea Mera da Nord. Paris ann. IX. 8.» Tom. I. Le Requin etc. 

P«g- «99- e PL x11 - P a g- ay ta- 

(aa) Cute tegitur. Salvianus aquatili)». Hiat. Romac i554 fol. pag. i34 — 
La peau est mince, aisée à dechirer, lisse et sans ecaille etc. Duhamel, loc. cit 
Du Renard Marin, Vulpccula, pag. 3oa. PL ai. — The skin universali/ smooth. 
( Pennat ; Brit. Zool. loc. cit pag. 97. N. 44- Longtailcd shark. 

(9Ì) Sa peau, qui est eouverle de tres-petits tubercules, est bleuàtre etc. Bosc. 
Dict d lstit Nat loc. cit. Le Squale Renard. Tom. XXJ. pag. 190.— La sua 
pelle (dello S. Tulpes, Lin.) sparsa minutissimamente di agutti luhercoletti rivolti 
ali ingiù, 1 quali soltanto sono rilevati dal tatto della mano allorché scorre su 
di essa verso rinsù, e nulla sente t aspresza rivolgendola verso l ingiù , se non 
M il liscio del lubrico umore, di cui è da per tutto sparsa; questi tubcrcoletti 
sono tanto piccoli in tutti gli individui da me veduti , che ad occhio nudo non 
distinguonsi , ma soltanto coll'armato duna qualche lente, c ni mai li potei ri- 
levare nei nostri individui per piecioU squame ec. Don Ste£ Chiercghioo , Mas. 
c disegni miniati esistenti nella Biblioteca del Liceo di Venezia. Squalus vutpes. 
Gmcl. Sp. 8. fig. 4». 

(a 4; La peau, revètue de très-pelits tubercoles ou écailies , est d'un gris bleu- 
àtre eie La-Cepcdc, loc. cit pag. a6;. a68. Le Squulc Renard _ de Ucs- 
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che abbia i (lenii acuti, triangolari, taglienti, e non 
serrati ai lati ; che abbia l'estremità della testa , il mu- 
so , o conico od allungato , e la coda lunga quanto il 
corpo. 

In tanta confusione c contraddizione d' intorno a 
queste due specie di pesci il Socio Renier credè indi- 
spensabile non solo di confrontare Y Ittiolito con più di 
un esemplare delle due indicate specie di Squali in 
natura, e meglio se recentemente avuti dal mare, ma 
che siano anco di grandezza non maggiore dell' Ittiolito 
medesimo. E siccome Squali realmente Carcharìas, Lin., 
di grandezza eguale o minore dell' Ittiolito non ne esiste- 
vano nel Gabinetto di Storia Naturale di questa I. R. Uni- 
versità, nè presso altri tra noi, da poterli esaminare e 
confrontare; e parimenti vi mancavano affatto esemplari 
dello Squalus f^ulpis , Lin., perchè rarissimi pur tra 
noi; cosi il Prof. Renier diede delle commissioni a mol- 
ti pescatori dell'Adriatico, perchè gliene portassero della 
contemplata grandezza ; e quindi si dovette attendere pri- 
ma di darne il giudizio. 

Frattanto due altri eccitamenti, 17 Giugno e 19 
Dicembre 18 19, col mezzo stesso dell' Eccelso I. R, 
Governo Generale, che a questa Sezione Centrale li ri- 
mise, diede il Sig. Dott. Scortegagna. Quandoché sul fini- 
re dello stesso passato inverno alcuni pescatori del nostro 

petite* icailles reeouvroiertt la peau ; ete. Broussonet loc. cit. pag. 665. N. i4- 
Le Renard Maria. — L« Renard maria. 1 4 S. Vulpinus. 5. Cute squamosa 
prisma etc. La peau ècailleuse: la nageoire etc. Bonnaterrc, Encyclop. loc. cit. 
pag. 8. Squalua yulpes a3. — squamis minimis tectus eie. Gmel. Sy»L Nat. 
Lin. loc. cit. pag. i4 9 6. 
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Adriatico portarono al Socio Prof. Renier due Squàlus 
Carcharìas, Lin. , l'uno pressoché eguale, e l'altro mi- 
nore in grandezza dell' Ittiolito ; e poche settimane dopo 
anco due SqucUus Vulpìs, Leu., parimenti l'uno grande 
quasi quanto 1" Ittiolito, e l'altro minore. In allora potè 
instituire i più diligenti esami ed i necessarj confronti. 

Nella terza Parte il Socio Renier espone colla mag- 
giore precisione li risultamene delle sue osservazioni , e 
degli esami scrupolosamente fatti all' Ittiolito in questio- 
ne, ed agli Squali che ha ricevuti pescati nell'Adriatico. 

E /dativamente all' Ittiolito ( a5 >, vi ha riconosciuto 
la Testa grande, molto larga, anteriormente nel muso 
rotondata ; la riconobbe trasversalmente fessa e ricon- 
giunta , ma però colle sue parti in situazione , alcune 
rappezzate. I Denti , che si vedono numerosi e sparsi , 
avere la parte smaltata di figura triangolare-scalena ; i 
lati assottigliati , e senza la minima dentellatura , e la 
base nel mezzo un po' curva in abbasso. Di cadauno 
osservò la radice nell'una parte divergere all' infuori, e 
formar angolo col lato corrispondente della parte smal- 
tata; nell'altra parte opposta formar continuazione, e 
molto di più prolungarsi , producendo in tal guisa una 
base assai grande, che non è rettilinea, ma ondulata. 
Per ciò che risguarda la Pelle , nota vedersi in varj 
luoghi de' tubercoletti , specialmente in vicinanza alla 
testa , grossi , rilevati , rotondati , visibilissimi ad occhio 
nudo , ed approssimati, da non dubitare essere stata la 
pelle a sagri; ne dalla forma dei tubercoli minimamente 

{a 5) Vedi anco il Do». F. O. Scorti gagna , loc. cit. Tul>. I. et 1!. 
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essere riconoscibile che siano stati attacchi di squami- 
cene. In nessun luogo poi riconobbe esservi squami celle, 
o di queste la minima traccia. E nota che il Corpo 
è largo , quantunque si riconosca lacerato e mancante 
in tutto il margine, e dal più al meno rattoppato nel 
suo contorno. Osserva che le Pinne sono collocate 
ad arbitrio, raffazzonate, che ne mancano alcune, che 
non si può riconoscere dove prima esistessero le ripo- 
stevi, nè dove mancassero le altre, e quali fossero. La 
sola anteriore delle pettorali < a6 ) sembra essere in si- 
tuazione, lacera però nei margini, raffazzonata c piccola. 
Espone inoltre che la Coda si riconosce decisamente 
biloba, col lobo inferiore corto e rattoppato, ed il su- 
periore lango, falcato, in linea col corpo, fornito di una 
pinnula presso al finire; e la porzione ultima di que- 
sto lobo essere fratturata , raffazzonata , ripostavi a ro- 
vescio , in modo che la parte inferiore risguarda supe- 
riormente. Ed aggiugne, die si riconosce evidentemente 
la porzione della coda rimessa non fare immediata con- 
tinuazione coli' altra parte naturalmente io sito ; poiché 
vi è una diversità di diametro in queste due parti là 
dove sono approssimate, e quindi mancarne una porzio- 
ne di mezzo ; inoltre quivi pure essere lacerate , rattop- 
pate , ineguali e mancanti. D' altronde era necessario 
rilevare e stabilire, non arbitrariamente, quanta sia la 
porzione mancante della coda, che si trovava tra le due 
parti mal congiunte, per sapere quale realmente fosse 
la totale lunghezza della coda stessa. 

(a6) F. O. Scorlegagna, loc. cit Tab. II. Fig. I. et V. lettera n. 



X IY 

Per venire a rilevare quanta in fatto sia questa man- 
canza, osservò il Socio Renier, che la colonna verte- 
brale, anco nella porzione della coda rimasta in con- 
tinuazione del corpo, avea meno sofferto, sì per tro- 
varsi lungo il mezzo dell' Ittioli i o , come anco per la 
sua maggior solidità in confronto delle altre parti. Prese 
quindi la dimensione traversale della colonna vertebrale 
delia porzione di coda rimasta in continuazione del cor- 
po, e la prese in tre situazioni differenti, al cominciar 
del lobo superiore, a C 12. da questo punto distante, 
ed a C. ! 20. Non la prese al finire di questa porzione 
di coda, perchè quivi è lacerata e mancante. L'ultimo 
punto di questa porzione è lontano dal primo punto 
preso D.' 2. Indi ' nota , che nella prima situazione la 
colonna vertebrale ha di diametro C 1 . , M. 7. ; nella 
seconda C 1., M.' e nella terza M. s 9. E perciò 
tirando materialmente , • e parimenti calcolando la con- 
vergenza delle due linee che passano per le estremità 
di queste traversali dimensioni, esse vanno a congiu- 
gnersi a DJ 2. , C: 2.., MJ 5. , od al più D.' 2. , C: 5. , 
MJ 3. £ , lungi dall'estremo punto della porzione di co- 
da rimasta in continuazione del corpo; la quale por- 
zione essendo lunga. D.' 2., viene a risultare che la 
totale lunghezza della coda dovette essere al più D. 1 4» , 
C 5. , M. 5. ; . E conchiude, che siccome la lunghezza 
del corpo, compresa la testa, è di M.' 1. , D.' 5. , 
C. 9.; così la coda deve essere slata in fatto lunga 
al più ~ del corpo, compresa la testa, cioè neppure 
un terzo. 
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Fa in fine conoscere, che dà tutto l'esposto ne de- 
riva, che per determinare e confrontare 1* lui olito vi 
sono i seguenti caratteri: i* la forma e la grandezza . 
della Testa : a." la forma dei Denti e della loro ra- 
dice : 3." la forma e la grandezza del Corpo : 4«° la for- 
ma e la lunghezza della Coda: 5.° la Pelle a sagrì; ma 
che non se ne può trarre dalle Pinne, perchè non se 
ne conosce il numero, la qualità, la forma, la gran- 
dezza , nè la reale situazione ; e così anco mancare gli 
altri caratteri della Bocca, degli Occhi, delle aperture 
Branchiali , degli Spiràgli , del Colorito ec. eCi 

Descritto cosi l' Ittiolito nel suo vero stato , ed indi- 
cati precisamente quelli de' suoi caratteri, che sono ri- 
conoscibili senza eccezione, onde poterlo determinare e 
confrontare , passa il Socio Renier ad esporre gli esami 
che ha instituiti sopra gli altri indicati Squali ricevuti 
dall' Adriatico . 

E primieramente espone, che uno di questi ha il 
corpo , compresa la testa , lungo D.' 7. , C. 1 a. , e che 
quindi è minore dell' Ittiolito ; che un altro lo ha D.' 5., 
Cì 5. , e questo essere ancor più piccolo ; che la coda 
del primo è lunga D.' 7. , C. 1 g. , e del secondo D. 1 5. , 
C.' 7. , e perciò tutti due averla più lunga del corpo, 
compresa anche la testa : carattere questo che, in unio- 
ne ai susseguenti altri caratteri, li stabilisce senza dub- 
bio per Squali Volpe di tutti gli Ittiologi» moderni , 
per il vero Pesce Volpe degli antichi. Osservò che tutti 
due questi Pesci hanno la testa piccola, corta, termi- 
nata da un muso alquanto allungato, gli occhi grandi, 
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la bocca piccola , tanto nella mascella supcriore che 
nell' inferiore fornita di tre ordini di denti ed anterior- 
mente di quattro ; che hanno i denti acuti , colla parte 
smaltata triangolare-equilatera , di sotto piani , di sopra 
un po' convessi , nei Iati taglienti e non serrati ; che 
hanno la base assai incavata nel mezzo, e gli angoli in- 
feriori molto prolungati all' ingiù. Osservò la radice che 
vi susseguita essere uniformemente allargata ; ed i mag- 
giori essere lunghi da tre a quattro millimetri. Nota che 
questi Squali hanno il corpo rotondo, molto prolunga- 
to, la linea laterale diritta fino alle aperture branchia- 
li , quali sono cinque , dove giunta s' innalza , e così 
progredisce (ino agli occhi ; che hanno le Pinne petto- 
rali grandi, le ventrali approssimate, l'anale piccola, vi- 
cinissima alla coda, .e delle due dorsali, la prima si- 
tuata* propriamente sopra il mezzo tra le pettorali e le 
ventrali, la seconda piccola e quasi al di sopra dell'ana- 
le, e le dorsali, le ventrali e la anale fornite di appen- 
dicetta prolungata in punta verso l' indietro. Espone 
pure, che hanno la lunga coda in diritta linea del cor- 
po , biloba , col lobo inferiore corto , il superiore , co- 
me ha detto, lunghissimo più del corpo, falcato, presso 
al finire inferiormente fornito di una pinnuletta. Nota 
inoltre , che diseccati , vi si distingue manifestamente la 
colonna vertebrale scorrere lungo il mezzo del lungo 
lobo della coda , e nel diametro decrescere sempre re- 
golarmente dal principio fino alla fiue del lobo stesso . 
Osservò finalmente che questi Squali hanno la pelle sot- 
tilissima , facilmente lacerabile, tutta coperta da duris- 
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siine particelle minutissime, stipatissime , limpide, im- 
piantate sulla pelle stessa, inclinate dall' avanti all' in- 
dietro, e Tana sull'altra appoggiandosi, ed in gran parte 
coprendosi . Queste parti avendole esaminate con una 
lente acuta le riconobbe di figura anteriormente roton- 
dala, posteriormente ristretta , alquanto grosse, di sotto 
piane, di sopra convesse e tricostate colle costole ante- 
riormente prolungate infuori, più la media, e cosi ri- 
sultare anco tripuntate; e dalla disposizione di queste 
loro parti derivare, che passandovi sopra colla mano e 
strisciandole dall'avanti all' indietro, si sente la pelle li- 
scia, mentre all'incontro la si sente alquanto aspra. 
Per le quali cose da alcuni fu detto questo Pesce arere 
la pelle liscia, da altri tubercolosa ed a sagrì , e da altri 
squamosa (a 7). 

Relativamente* poi agli altri due Squali ricevuti dal- 
l' Adriatico, seguita ad esporre che l'uno ha il corpo, 
compresa la testa, lungo Mot. 1 i., Dee.' 4-? c perciò di 
un Decimetro più piccolo dell' Ittiolito ; l'altro, compresa 
pur la testa, Met 1 i., e quindi ancor più piccolo; che 
tutti due hanno la testa grande, larga, anteriormente 
rotonda e schiacciata; le narici sottoposte, lunate con 
appendice; la bocca grande, fornita tanto nella ma- 
scella superiore che noli' inferiore di quattro ordini di 
denti, di tre nei Iati; che questi denti hanno la parte 
smaltata lunga dai ~ ad un Centimetro , di figura trian- 
golare pressoché equilatera, quelli della mascella supe- 

Vrii I. p.g. x, • te No* (..) <a3) (*4). 

■ 
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riore rettilinei, e quelli dell'inferiore curvilinei verso 
T indentro, ma tutti pianati e più posteriormente, tutti 
assottigliati nei lati, e tutti evidentemente nei lati ser- 
rati, quantunque minutamente; che la radice vi di- 
scende per 3 Mill.', e sempre in retta linea a formare 
un paralellogrammo traverso, un po' curvata all' insù nel 
mezzo della base, e più là dove si attacca alla parte 
smaltata nella faccia posteriore , e dove pure è visibi- 
le l' attacco pel muscolo , che serve a piegarli verso la 
gola. Nota che hanno gli occhi piccoli , situati tra il 
finir della testa e l'incominciar delle aperture bran- 
chiali, quali sono cinque; che hanno il corpo grosso, 
rotondo, allungato; le Pinne pettorali molto grandi, 
triangolari-falcate ; le ventrali piccole , triangolari ; V ana- 
le pur piccola ; la prima dorsale grande quasi quan- 
to le pettorali, la quale comincia À di sopra il finir 
di queste , un po' falcata e superiormente rotondata ; 
che T altra dorsale è piccola proprio al di sopra del- 
l' anale ; e che le dorsali e 1' anale sono fornite di ap~ 
pendicetta posteriore terminata in punta. Aggiugne che 
la coda è biloba , col lobo inferiore largo nella base , 
triangolare , falcato e discendente ; il superiore largo 
nella base quanto è lungo l'inferiore, e di questo due 
volte e mezza più lungo, egualmente decrescente, eretto 
a far angolo col corpo, e che all'estremità ha una pin- 
nuletta inferiore; e finalmente fa conoscere che questi 
Squali hanno la pelle molto dura e grossa, tutta co- 
perta da piccole parti leuticolari a base allungata, im- 
piantate nella pelle, grosse, durissime, alquanto opa- 
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che , concave al di sotto , convesse al di sopra , dove 
liscie e dove al di sopra costate colle costole prolun- 
gate in avanti ad essere anteriormente con una , con 
tre, o con cinque punte; che tutte sono inclinate dal- 
l' avanti all' indietro, soprapposte come gli embrici, e 
dalle quali il corpo tutto risulta minutamente catafratto. 

Dopo tutto ciò considera , che l' esposta forma della 
testa , del corpo e della coda ; il numero , la situazione 
e la forma delle pinne ; gli occhi , la bocca , le narici ; 
il numero e la situazione delle aperture branchiali ; la 
forma dei denti triangolari e serrati nei lati ts8 '; che 
tutti questi caratteri combinano adequatamentc colla 
bellissima descrizione ed esattissima che ci dà La-Cepède 
dello Squalo Requin (Squalus Carcharias, Lin.) e con 
quella parimenti esatta e precisa che ci dà Risso (3t> ), ed 
altri celebri e valentissimi Ittiologia ; e che ci fan pur co- 
noscere essere mancante nelle Pinne quella di Bonnatcrrc 
nell' Enciclopedia (3, \ ed imperfetta quella di Gmclin 
e di molti altri ce. E siccome uno è pressoché eguale , e 
l'altro anco più piccolo dell' Ittiolito, così parimenti questi 

(38) Nota il Prof. Rcnicr, che se i denti della mascella inferiore hanno i la- 
ti curvili mi all'indentro, ciò provenire perchè non sono ancora intieramente 
sviluppati . Di ciò far pruova , che anco nei gran Carcaria i denti delle ultime 
file ed ■ pm- -imi agli angoli delle mascelle, che sono gli ultimi formati, hanno 
i lati curvilinei all'indentro. E parimenti per esser giovani questi piccoli Car- 
caria averne minor numero di file ; attesoché queste pure si sviluppano o si 
aumentano crescendo ed avanzando in età. 

(□9) La-Ccpcdc , loc. cit. pag. 169-308. 

(3o) Risso, loc. cit. pag. v> 

(3t) Bonnaterre, Eneyclop. loc. cit. pag. 9. 

(3a) Gmelin, Sjst. Hat. Un. loc. cit. pag. 1498. n.° in. 
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due Squali somministrare da poter fare il più esatto con- 
fronto coir Ittioli to medesimo, e quindi dall'esame e dal 
confronto di tutti dedurre il più preciso e fondato giudizio. 

Dopo di avere noli 1 indicato modo riconosciuti con 
tutta precisione i caratteri dello Squalo Volpe * 33) e 
dello Squalo Carcaria e riconosciuti questi loro 
esemplari in modo da non dubitare della loro vera 
specie, ne da più confonderli od abbinarli con altri 
Pesci; e riconosciuti gli Individui esaminati essere di 
grandezze pressoché eguali ed anco minori dell' Ittioli- 
to * 35 >, onde non poter credere, che per differenza di 
età i caratteri rilevati siano diversi ; e fissati pure i ca- 
ratteri, che sono riconoscibili, dell' Ittiolito medesimo 
il Socio Renier in questa quarta ed ultima Parte del 
suo Rapporto passa prima ad esaminare ed a por di fron- 
te e di confronto i caratteri riconoscibili dell' Ittiolito 
con quelli della stessa sorta riconosciuti nello Squalo 
Volpe e nello Squalo Carcaria; poi a rilevarne ed a 
notarne le differenze, o la identità; ed in fine a de- 
durne il conseguente giudizio, e ciò nel modo seguente : 

(33) Vedi pag. xv-xvn. Questi due esemplari furono dal Prof. Renier fatti pre- 
parare c porre nel Gabinetto di Storia Naturale di questa l. R. Università , del 
quale ne il Direttore, e dove chiunque potrà sugli esemplari stessi riconoscervi 
i qui esposti caratteri. 

(34) Vedi pag. xvu-xtx. Il maggiore di questi due esemplari fu parimenti 
{atto preparare dal Prof Renier, e porre nel Gabinetto suddetto , dove anco sono 
riposte e conservate le mandibole con i foro denti dell'esemplare più piccolo. 
Chiunque potrà riconoscervi i caratteri qui esposti. 

(35) Vedi pag. xv-xvu. Gli esemplari sono conservati come è detto nelle 
Mote (33) (34) ■ 

(36) Vedi pag. xv. 
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Deir Itliolito (37). 
Testa grande , larga , 



Denti triangolari -sca- 
leni, nei lati •aaotligliati 
e non serrati ; a base ret- 
tilinea, nel mezzo un po' 
curva all' insù . Radice 
grande, lunga, obbUqua, 
in un lato facente angolo 
col dente, nell'altro in li- 
nea, nella baso ondulata. 



Corpo 



mol- 



Coda lunga , biloba ; 
lobo inferiore corto ; il 
superiore in linea col cor- 
po, lungo 3/to del corpo, 
compresa anco la testa, 
falcato, con pinnula sulla 
fine. 



Pelle con tubercoli ele- 
vati , rotondi, visibili, a 



Detto Squalo Volpe (38). I Dello Squalo Carcaria{3$). 



Testa piccola , corta , 
terminala da muso al- 
quanto allungato. 

Denti triangolari-equi- 
lateri , nei lati assottiglia- 
ti e non serrati , cogli an- 
goli inferiori molto pro- 
lungati all' ingiù, e la base 
molto curva all' insù. Ra- 
dice piccola, corta, uni- 
foi 



Corpo rotondo, molto 



Coda lunghissima, bi- 
loba; lobo inferiore cor- 
to ; il supcriore in linea 
col corpo , lungo più del 
corpo, compresa anco la 
testa , falcato , con pin- 
nula sulla fine. 



Pelle sottilissima, liscia 
all' ingiù, coperta da mi- 
nutissime particelle spa- 
tolate impiantatevi , du- 
rissime, vitree, limpide, 
fittissime, soprapponentisi 
dall'avanti all' indietro, ri' 
conoscibili colla lente sot- 
to piane, sopra convesse 
e tricostate, anteriormen- 
te trìpuntate, che rendo- 
no il corpo minutissima 
catafratta 



Testa grande, larga, an- 
teriormente rotondata e 



Denti triangolari-equi- 
lateri, nei lati assottigliati 
ed evidentemente serrati 
(i superiori rettilinei, gli 
inferiori curvilinei, quan- 
do sono di Squalo giova- 
ne). Radice piccola, in 
paralcllogramrao traverso, 
nell'attacco col dente un 
po' curva all' insù. 

Corpo rotondo , grosso, 
allungalo. 

Coda grande, biloba ; lq- 
bo inferiore grande, trian- 
golare-falcato ; il superio- 
re cretto a far angolo col 
corpo, largo alla base, lun- 
go due volte e mezsa l'in- 
feriore, M'ini lunare- falca- 
to, con pinnula sulla fine. 

Pelle grossa, liscia al- 
l' ingiù, coperta da minu- 
te parti lcnticolari a base 
allungata , impiantatevi , 
durissime, vitree, appan- 
nate, fittissime, soprappo- 
nentisi dall'avanti all' in- 
dietro, riconoscibili colla 
lente sotto concave, ao- 
pra convesse , liscie ed 
altre costale, anteriormen- 
te con tre a cinque pun- 
te , che rendono il corpo 



(3 7) Vedi pag. xit xv. L'esemplare 
in Vicenza 

(38) Vedi pag. xvxvn. Gli esemplari come nella NoU (33). 

(3 9 ) Vedi pag. xvu-xix. Gli etemplari come nella NoU (34) 
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Dall' esposto confronto considera il Socio Renier deri- 
vare chiaramente, che l'Ittiolito differisce dallo Squalo 
Volpe: i.° nella grandezza c nella forma della testa; 
a.° nella figura della parte smaltala dei denti ,. ed in 
quella della loro radice ; 3.° nella forma e nella lun- 
ghezza del corpo ; 4*° nella grande diversità in lunghezza 
della coda ; 5.° nella qualità della pelle : e quindi che 
in forza di tutte queste essenziali differenze l'Ittiolito 
non può essere lo Squalo Volpe. E considera pure, 
che differisce poi anco dallo Squalo Carcaria: i* nella 
figura della parte smaltata dei denti, nel non aver- 
li serrali ai lati, e nella forma e grandezza della loro 
radice ; a.° nella forma del corpo proporzionalmente 
meno allungato; 5.° nella forma, direzione e larghez- 
za dei lobi della coda ; 4 -° nella qualità della pelle : 
e parimenti che in forza di queste altre essenziali dif- 
ferenze l' Ittiolito nè anco può essere lo Squalo Car- 
caria. 

Riconosciuto che l'Ittiolito non è lo S. Vulpes, nè 
lo S. Carcharias , ma che però in forza dei caratteri 
osservativi appartiene al Gen. Squalus Lin. , il Socio 
Renier passa in fine ad esaminare se sia di nessu- 
na altra specie descritta del Gen. Squalus. E siccome 
non vi si conoscono i più importanti caratteri distinti- 
ci , come sarebbero le Aperture branchiali, gli Spira- 
gli, le Pinne, i Pungoli ed altre parti esterne, il Co- 
lorilo ec. ; così con i soli caratteri potutivi riconoscere , 
e di già indicati t passando a rivista una ad una 

(4o) Vedi di qucslo Rapporto la Parte Terza, pag. xv. 
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le Specie tutte finora descritte del Gen. Squalus, coli' It- 
tiolito le paragona. 

E primieramente considera , che ninno certamente 
vorrà crederlo lo S. Zygaena , nò il Tibitro , nè lo 
Sonatina , nè il Prislis , la testa dei quali, o traversa , 
o più larga del corpo , od armata di lunga sega , oltre 
la diversità dei denti, del corpo e della coda, li diffe- 
renziano. Non lo S. Centrino , nè la Var. Schymus di 
Cuv., de' quali la testa piramidale, i denti lesinali, la 
coda resa triangolare dalle loro due pinne, li diversifi- 
cano. Non lo S. Squamosus , lo Spinosus, il Mustellus, 
il Philipp di La-Cep. , i Centracions di City . , dei 
quali i denti quadrati, o semisferici, o compressi, dis- 
posti a mosaico , la pelle squamosa dei primi , il muso 
allungato o conico in tutti , la forma del corpo, e quella 
della coda grandemente li allontanano. Non lo S. Catu- 
lus , lo S udla tis , V Acanthia e V Isabella , forniti di 
denti triangolari bensì, ma con due punte alia base, 
che li rendono tripuntati, nelle due prime specie anco 
serrati ai lati; e lo Stellaris , e li due susseguenti di 
muso allungato, e tutti poi col corpo molto lungo, ol- 
tre le altre differenze nella coda e nella pelle, che as- 
sai dall' Ittiolito li rendono diversi. Non Io S- Griseus, 
colli denti inferiori quadrati, serrati, coda con un largo 
lobo e tubercolata , e la pelle liscia , quasi squamosa. 
Non il Ciratus, di denti lesinati , coda corta e pelle a 
grandi squame. Non il Galeus, di muso allungato, con 
denti serrati e forniti di una profonda incavatura nel- 
l'uno de' lati, e di corpo molto lungo. Non il Cornu- 



XXIV 

bìcus, i Lamna di Cuv., di muso conico allungato, coi 
denti lunghi ed acuti , coda a due lobi quasi eguali, e 
pelle liscia. Non il Ferox, di muso conico, denti lesi- 
nati , corpo molto lungo e sottile, col lobo superiore 
della coda biloba quasi quadrato. Non il Rondeletii, di 
muso conico, denti serrati ai lati, corpo molto lungo e 
sottile, e pelle liscia. Non Y Indìcus, di denti lesinati e 
coda uniloba. Non YAmericanus, ne il Nìcaensis , di 
lunga testa, co' denti nel primo alcuni lunghi e larghi, 
serrati i maggiori , e nell'altro lesinati, cogl' inferiori pi- 
ramidali , piani e serrati, di corpo allungato questo, 
coda grande , triangolare e scalena l'altro. Non il Glau- 
cus, di muso prolungato pontuto, denti lesinati ricurvi, 
coda semilunata eretta , senza pinnula , e pelle quasi li- 
scia. Non il Maximus, di muso appuntato, denti conici, 
coda scmilunata, eretta, senza appendice. Non lo Spi- 
nai, di testa allungata, denti acuti, corpo lungo, dorso 
piano, coda inferiormente tubercolata. Non il Tigrinus, 
nè YOcellatiis, di denti lesinati minuti il primo, a larga 
base il secondo, ambedue di corpo allungato, e colla 
pinna terminale della coda incavata. Non YAnisodon, 
di lunghissimo e strettissimo muso, denti lesinati, ri- 
curvi ed ineguali. Non il Peregrìnus di Bienv., Schela- 
che di Citi'-, di minuti, compressi e ricurvi denti, alcuni 
minutamente serrati, con coda grande, seni ilun .ire-falca- 
ta, eretta, biloba. Non finalmente il Cinereus, di muso 
appuntato, denti ricurvi, e di coda e pelle differente. 

E quindi tutte queste specie di Squali, che sono le 
finora conosciute e descritte, differenziando dall' Ittiolito 
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per gl' indicati rispettivi loro caratteri M») s a nessuna 
può egli appartenere. 

Dalle quali cose tutte il Socio Renier ne consegue il 
giudizio, che l' Ittiolito non sia lo Squalus Vulpis, Lin. , 
non Io Sqitalus Carcharias, Lin., non di specie descritta, 
e quindi che appartenga ad una specie finora sconosciuta. 

Letto il Rapporto, e dalla Sezione considerato in 
ogni sua parte, lo approvò pienamente, e del pari con- 
venne e diede il medesimo espressovi giudizio. Indi de- 
terminò, che del Rapporto stesso ne sia fatto un pre- 
ciso Estratto, nel quale siano indicati gli esami, i con- 
fronti , le prove , le dimostrazioni e le deduzioni espo- 
stevi, e che questo Estratto (4a) sia innoltrato ali* Eccel- 
so I. R. Governo Generale, in esecuzione di quanto 
coi riferiti ossequiati Attergati 3o Settembre 1818, N.^gJ, 
17 Giugno e 19 Dicembre 18 19, ha ordinato a questa Se- 
zione, e perchè anco sia comunicato al Sig. Dott. France- 
sco Orazio Scortegagna, in esaurimento della sua ricerca. 

(40 Per gli esposti caratteri di cadauna delle specie qui nominate tedi Cmcl. 
Syst. Nat. Linnaei, loc. cit. pag. 1 489-1 5o3. ; Bonnaterrc, Encyelop. loc. cit 
pig. 5-n. PI. 5-8.; La-Cepèdc, loc. cit T. I. pag. 16.V ago. PI. 811. T. II. 
pag- ug-ia4 PI- 4 T. IV. pag. 679-680.-, Risso, loc. cit. pag. aa-46. PI. & 
f. & ; BienTÌHe, tur le Squale Pélerin. Ann. du Mui. I Hist. Nat. Paris 181 1. 
T. XV11I. pag. 88-i3S. PI. 6 -, Cuvier, loc. cit. pag. ia3 »3a ce. 

(4a) L'Estratto spedito è in tutto conforme al presente. 
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Dalla Nuora Società Tipografica 
in Ditta N. Z. Bettoni c Compagni, i8ai. 



*- . _ 
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